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Il presidente non esulta alla bocciatura della 
mozione di sfiducia 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Con 46 voti contrari e 31 favorevoli, su 77 presenti, l'Ars ha 
bocciato la mozione di sfiducia nei confronti del presidente della 
Regione, Crocetta, presentata da M5S e Gruppo Musumeci, con 
l'aggiunta della firma del vicecapogruppo all'Ars del Pdl, Falcone. E' stata 
una seduta fiume, durata circa dieci ore, che però ha lasciato con l'amaro 
in bocca Crocetta, il quale nonostante il voto a lui favorevole, alla fine 
della lunga maratona oratoria, ha detto: «Oggi abbiamo vissuto una 
giornata comunque dolorosa. Abbiamo il dovere di governare e non sfuggire alle nostre 
responsabilità. Dobbiamo dare vita a una discussione franca sui tanti disegni di legge che 
abbiamo pronti: dalle variazioni di Bilancio al disegno di legge di stabilità a quelli sull'istituzione 
dei liberi consorzi di Comuni e le città metropolitane e la semplificazione. Nei prossimi giorni, 
sarà inviato ai capigruppo per il previsto parere il testo unico sulle attività produttive. Mi dispiace 
che le opposizioni non abbiano accolto il mio invito alla collaborazione sulle riforme. Devo 
prendere atto che all'ennesima apertura del presidente si è registrata l'ennesima chiusura». 
Non ha esultato il presidente Crocetta alla fine della lunga giornata assembleare, anche perché 
dai banchi del governo di Sala d'Ercole ha avuto modo di osservare i tentativi che sarebbero 
stati fatti per fare ottenere alla mozione di sfiducia i 46 voti necessari per mandarlo a casa. Nel 
corso dell'intervento, in Aula, il presidente della Regione non ha lesinato frecciate polemiche al 
M5S: «Siete diventati partitocratici come tutti gli altri, siete soltanto dei politicanti. Mi sento 
tradito da un movimento in cui credevo». 
Ha parlato per 78 minuti di fila Crocetta e buona parte del suo intervento lo ha dedicato a 
smontare l'accusa del M5S, secondo cui, il presidente della Regione guadagnerebbe più del 
presidente degli Usa. 
«Sono vittima di una campagna si sciacallaggio: dicono che guadagno quanto Obama, la verità 
è che il mio stipendio netto è di 7.495 euro al mese». E mostrando la sua busta paga ha 
spiegato puntigliosamente come spende i suoi soldi durante il mese, rivendicando di avere 
prelevato appena 43 mila euro dal fondo per le spese di rappresentanza, dotato di un milione di 
euro, mentre negli anni precedenti sono stati spesi 810 mila euro nel 2012, 700 mila euro nel 
2011 e 500 mila nel 2010. «Volete sapere quanto ho speso dei fondi riservati al presidente? 
Zero. Un anno fa, appena eletto, ho trovato una Regione sull'orlo del default, le agenzie di rating 
avevano ulteriormente retrocesso la Sicilia. Tendenza che da quest'anno si è fermata perché 
siamo riusciti a sanare un deficit di 2,5 miliardi e riconquistato la fiducia dei mercati». 
Il presidente della Regione ha menato vanto dell'azione moralizzatrice della sua Giunta che, 
appena lunedì sera, ha deliberato un taglio di 195 milioni di sprechi nella sanità siciliana. Ha 
stigmatizzato le critiche del M5S sui due milioni di spese per la comunicazione previste dalla 
Legge di stabilità 2013: «Prima si spendevano 180 milioni di euro, adesso due milioni per tutti gli 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2217952&pagina=4 (1 di 2)26/10/2013 9.15.45



La Sicilia

assessorati. Il "modello Giacchetto" è stato smantellato, ma abbiamo visto alcune fatture 
destinate a società che non fanno certamente riferimento al centrodestra». 
Inoltre, il presidente della Regione ha ricordato gli sprechi nella formazione professionale, 
costata un miliardo di euro in tre anni: «Per questa azione moralizzatrice è stata tentata la 
lapidazione di Nelli Scilabra». Crocetta si è scagliato anche contro chi, nei giorni scorsi, aveva 
criticato l'assessore al Turismo, Stencheris, per una foto che aveva inserito nel suo profilo Fb 
che la ritraeva con un pigiama da wonder woman: «E' stata attaccata mentre era negli Usa, ma 
non era lì per scherzo. E' andata negli Stati Uniti per curarsi una grave malattia». 
E ancora: «Abbiamo presentato trenta denunce alle Procure della Repubblica siciliane. Bisogna 
aspettare, ma vi assicuro: quello che succederà sarà straordinario e vedrete quando qualcuno 
sarà arrestato. Perché rispetto a Pasolini, io so e ho le prove». 
Il presidente dell'Ars, Ardizzone, nel rinviare a oggi i lavori assembleari, che saranno preceduti 
dalla conferenza dei capigruppo, chiudendo la lunga seduta, ha sottolineato: «Si è trattato di un 
voto positivo a prescindere dall'esito. Adesso ci si dovrà occupare delle emergenze, come le 
variazioni di Bilancio». 
 
 
30/10/2013
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Sarmi: sinergie per circa 100 milioni. Il ministro Lupi: non attendiamo risposte 
dall'Ue 
 

Alitalia, prossimo al decollo il piano di Poste italiane 
 
Roma. Occhi puntati sul piano-Sarmi per Alitalia. Sta infatti prendendo 
corpo la strategia dell'ad delle Poste, che dovrebbe essere pronta tra 
una decina di giorni e prevedere sinergie per circa 100 milioni. Intanto 
ieri, nel giorno dello sciopero di piloti e assistenti di volo proclamato 
solo da alcune sigle sindacali, il ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti Maurizio Lupi ha spiegato che dall'Europa non ci si attende nessuna risposta alle 
informazioni inviate l'altro ieri da Roma sull'operazione con Poste, non trattandosi di aiuto di 
Stato. 
Poste nel frattempo mette a punto il proprio nuovo ruolo in Alitalia. «Siamo in una fase di avvio, 
di studio, ne potremo parlare solo tra qualche settimana», si è limitato a dire Sarmi a margine di 
un'audizione alla Camera. Ma in mattinata, in un colloquio con il Messaggero, l'ad di Poste 
svelava alcuni dei punti allo studio per il piano. In particolare lo scoglio della situazione 
finanziaria, pregressa e attuale, da superare non con soluzioni tampone, ma «con una svolta 
vera, di natura industriale, su cui disegnare il futuro della compagnia e dare stabilità». Tre sono 
comunque gli obiettivi della strategia di Sarmi: migliorare l'efficienza della compagnia, allentare 
alcuni vincoli che ne limitano l'operatività, e assicurare a Fiumicino un ruolo centrale. Le stime 
sulle possibili sinergie tra Poste e Alitalia, secondo lo stesso quotidiano, sono tra i 100 e i 120 
milioni in tre anni. 
«Le sinergie industriali» con Alitalia «ci sono», inoltre «l'investimento è importante ma non 
enorme», ha spiegato ancora Sarmi alla Camera, ribadendo che Poste «non ha dato nulla», «e 
non daremo nulla - ha aggiunto - fino alla chiusura dell'aumento di capitale», ma l'azienda è 
pronta ad aderire al completamento dell'aumento di capitale «nella misura in cui si verifichino 
alcune condizioni». 
Scaduto (l'altro ieri) il vincolo di lock up, i soci della compagnia sono ora "liberi" di vendere la 
propria quota. Mentre per la sottoscrizione dell'aumento di capitale c'è ancora tempo fino al 16 
novembre. Resta da capire soprattutto cosa decideranno di fare i francesi, che probabilmente 
attenderanno fino all'ultimo per decidere se sborsare i 75 milioni della propria quota. La 
negoziazione con Air France per Alitalia è «difficile». Resta l'attesa per l'arrivo a Roma dell'ad 
Alexandre de Juniac, che potrebbe concretarsi già prima della fine di questa settimana. 
Non si sono infine registrati particolari disagi, ieri, per i passeggeri a Fiumicino per lo sciopero di 
4 ore di piloti e assistenti di volo proclamato da Uiltrasporti, Anpac, Avia, Anpav ed Ugl Trasporti. 
Per ridurre i disagi la compagnia, già nei giorni scorsi, aveva programmato una limitata riduzione 
del numero dei voli. 
 
 
30/10/2013
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annunciate al convegno ance tre delibere del governo regionale 
 

Opere pubbliche, sbloccati 501 milioni 
 
Catania. La Giunta regionale, presieduta da Rosario Crocetta, ha 
approvato tre delibere, proposte dall'assessore alle Infrastrutture Nino 
Bartolotta, con le quali sono state recuperate o sbloccate risorse 
finanziarie per un totale di 501 milioni di euro per investimenti nei 
settori delle opere pubbliche e del project financing. L'occupazione 
statistica attesa è di 8.500 addetti, di cui 6.000 diretti e 2.500 nell'indotto. Lo ha reso noto ieri il 
presidente di Ance Sicilia, Salvo Ferlito, inaugurando a Catania il convegno "Project financing: 
strumenti e prospettive in Sicilia" organizzato da Ance Sicilia e Ance Catania con il Comune di 
Catania. 
In dettaglio sono stati recuperati 241 milioni di fondi statali, cui si aggiunge il 30% di 
finanziamento regionale disponibile, per un totale di 313 milioni di euro. Con questa delibera è 
stato approvato il piano di interventi e sono state assegnate risorse alle prime due importanti 
opere. Si tratta di 115,8 milioni per il collegamento Ss. 115-autoporto di Vittoria-aeroporto di 
Comiso-Ss 114, che permette di fare rientrare lo scalo fra gli aeroporti di interesse nazionale 
(con l'Enac che paga gli oneri dell'assistenza al volo e del servizio antincendio) e di 26 milioni di 
euro per il collegamento viale Gazzi-approdo Fs per via don Blasco a Messina, che risolverà il 
problema dei Tir che oggi attraversano la città dello Stretto. Una seconda delibera ha sbloccato 
fondi per 104 milioni di euro destinati a opere di risanamento e riqualificazione urbana, 
approvando lo scorrimento della graduatoria che avvia a realizzazione 56 interventi nei Comuni 
siciliani. Una terza delibera conferma che i 227 milioni di euro dirottati dal completamento della 
Nord-Sud saranno recuperati con un pari stanziamento all'interno del Contratto interistituzionale 
di sviluppo. 
Infine, per quanto riguarda il project financing, è stata stilata la graduatoria del bando che 
assegna 17 milioni di euro come contributi della Regione a iniziative miste fra Comuni e imprese 
private per il recupero di aree da destinare a social housing ed edilizia sociale e residenziale. 
Sono stati ammessi a finanziamento 9 interventi che sbloccano (fra Regione, Comuni e privati) 
investimenti per un totale di 44 milioni di euro: Noto, 9,4 mln; Favara, 4,2; Floridia, 4,5; Vittoria, 
7; Palermo, 3,4; Canicattini Bagni, 1,2; Piedimonte Etneo, 2,7; Petralia Soprana, 2,2; Niscemi, 
9,3. Sarà pubblicata a breve la graduatoria relativa a 40 milioni di euro riguardanti opere di 
riqualificazione urbana nei Comuni con meno di 15mila abitanti. «Ora ci auguriamo che il 
governatore Crocetta riesca anche a velocizzare la macchina amministrativa che si occupa degli 
appalti, come gli Uffici regionali gare», ha dichiarato Ferlito. 
 
 
30/10/2013
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beni confiscati alla mafia 
 

Berretta: «Ok l'Agenzia  
ma c'è il caso Riela» 
 
Il sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berretta, ha inviato una lettera al direttore dell'«Agenzia 
nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata», Giuseppe Caruso all'indomani dall'annuncio dell'apertura di una sezione 
distaccata dell'Agenzia a Catania. 
Berretta, nell'accogliere positivamente la notizia ha voluto, però ricordare la vicenda del Gruppo 
Riela, la società di trasporti, sequestrata, confiscata e poi fallita quando era proprio sotto 
amministrazione dello Stato. Una sconfitta che si porta dietro anche il probelam occupazionale 
dei dipendenti del gruppo. 
«Rendere capillare l'azione dell'Agenzia può rappresentare un fatto positivo - ha sostenuto 
Berretta nella missiva al prefetto Caruso - ma a condizione che questa prossimità sia utile ad 
aggredire con più determinazione le questioni ancora irrisolte che contribuiscono a rendere 
meno credibile l'azione dello Stato. 
Approfitto, quindi, di questo positivo evento per segnalare nuovamente la questione, da troppo 
tempo rinviata, che riguarda il gruppo Riela e il destino dei lavoratori di quell'azienda. 
Comprendo - ha scritto il sottosegretario alla Giustizia - che non si tratta di una questione 
semplice, ma ritengo che continuare a non affrontare, con la dovuta decisione, questa vicenda 
possa rappresentare un grave vulnus e il germe di una potenziale sconfitta per le istituzioni che 
credo non possiamo permetterci. Le chiedo, pertanto, di prendere a cuore tale problema, 
ricercando la soluzione più adeguata per dimostrare, anche in questo caso, che la legalità vince 
sulla criminalità creando economia sana. 
Il ruolo fondamentale, affidato all'Agenzia di restituire alla collettività beni e patrimoni frutto 
dell'illegalità rappresenta, non solo simbolicamente, l'affermazione della vittoria dello Stato sulla 
criminalità organizzata. Non può, pertanto, sfuggirci il fatto che qualsiasi errore o insuccesso in 
questo ambito, possa rappresentare un duro colpo alla battaglia per la legalità e al necessario 
consenso sociale e popolare che va costruito attorno ad essa. 
 
 
30/10/2013 
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Maglia nera in «Ecosistema urbano» 
 
Pinella Leocata 
L'annuale indagine di Legambiente e Ambiente Italia sull'«Ecosistema 
urbano», la ventesima, ci dice che in Italia la gestione delle risorse e dei 
rifiuti è ancora ben lontana dagli standard europei e, come sempre, le città 
del Sud sono fanalino di coda, in particolare quelle siciliane. Catania è 
l'ultima tra le 15 grandi città (quelle con più di 200.000 abitanti), Siracusa è 
l'ultima tra le 44 città medie (da 80.000 a 200.000 abitanti) e Caltanissetta 
è ultima tra le 45 città piccole (con meno di 80.000 abitanti). 
La nostra città è ultima nonostante la posizione geografica e la vicinanza al mare le regali una 
situazione di vantaggio e di privilegio rispetto alle città di pari grandezza per quanto riguarda 
l'inquinamento atmosferico. Nella nostra città il rischio ozono è minore che nelle altre e andiamo 
meglio delle altre per quanto riguarda la presenza di polveri sottili e di ossido si azoto. Ma per 
tutto il resto, per quanto riguarda la gestione dei rifiuti, dell'acqua, dei trasporti, del verde, siamo 
inchiodati sempre agli ultimi posti. Siamo i peggiori nell'uso dell'acqua potabile per scopi 
domestici, cioè ne sprechiamo troppa; siamo i peggiori per dispersione dell'acqua lungo la rete 
idrica che, evidentemente, necessita di una manutenzione straordinaria. Produciamo troppi 
rifiuti, cioè siamo pessimi consumatori, e in aggiunta siamo scarsi nella raccolta differenziata 
dove raggiungiamo un misero 11,7% ben lontano dall'obiettivo del 65% imposto dalla normativa 
per l'anno di riferimento, il 2012. 
I dati di Legambiente ci dicono anche che, sebbene poveri, siamo spreconi. Consumiamo troppa 
energia elettrica per usi domestici, non utilizziamo il fotovoltaico, anche se ci riscattiamo per uso 
dei pannelli solari negli edifici comunali. Almeno questo, in una delle città più soleggiate 
d'Europa. Consumiamo troppa energia per il riscaldamento delle abitazioni, anche se il nostro 
clima è particolarmente mite, utilizziamo troppo l'auto private, classifica in cui raggiungiamo 
l'ultimo posto con 73 auto ogni 100 abitanti, contro la media italiana, pure altissima, di 64/100. E, 
del resto, non potrebbe essere diversamente data la grave carenza di trasporto pubblico, di piste 
ciclabili, di isole pedonali. E poiché abbiamo troppe auto anche il numero degli incidenti stradali, 
e degli incidenti con vittime, aumenta e ci colloca ultimi in classifica. 
Dati che devono farci riflettere e, soprattutto, ci devono spingere verso politiche volte ad un uso 
più oculato delle risorse e questo significa innanzitutto che l'amministrazione deva fare scelte 
che vadano in questa direzione e supportarle con campagne di educazione dei cittadini, a partire 
dai più giovani. 
Il presidente nazionale di Legambiente Vittorio Cogliati Dezza lo dice con chiarezza. «Le nostre 
città sono congestionate e inquinate, fragili rispetto al rischio sismico e idrogeologico, in ritardo 
rispetto all'erogazione dei servizi, eppure rappresentano i luoghi ideali per le migliori soluzioni». 
Come dire: devono e possono essere «il fulcro della rinascita del Paese». 
E a Catania cosa stiamo facendo per riscattarci da questa situazione di minorità? L'assessore 
all'Ecologia Rosario D'Agata, dopo avere premesso che i dati sono relativi al 2012, dunque ad 
un'altra amministrazione, assicura che il Comune, «seguendo le indicazioni del sindaco Bianco, 
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sta lavorando per invertire la tendenza e permettere a Catania di risalire la classifica». Sul fronte 
dei rifiuti, nell'ottica di incrementare la differenziata, ha avviato un confronto con le Associazioni 
temporanee d'impresa che hanno in appalto la raccolta dei rifiuti per concordare anche la 
raccolta porta a porta lì dove non è prevista. Raccolta particolarmente importante per quanto 
riguarda l'umido. Sul fronte della mobilità l'amministrazione ha cercato finanziamenti per 
potenziare il parco autobus dell'Amt con l'acquisto di mezzi ecologici ed ha allo studio modifiche 
al piano viario anche nella prospettiva di realizzare piste ciclabili. 
Per quanto riguarda l'utilizzo sostenibile dell'acqua sono in corso, attraverso la Sidra, campagne 
di sensibilizzazione contro gli sprechi rivolte soprattutto agli studenti delle scuole di ogni ordine e 
grado. Mentre sul fronte della dispersione idrica ha avviato un monitoraggio della rete ed ha 
messo in campo una "task force" per gli interventi d'urgenza. 
Infine, nel campo delle energie rinnovabili, ha dotato «30 scuole di piccoli impianti fotovoltaici 
che aiutano a risparmiare energia nelle ore di punta. Saranno avviati a breve i lavori per 
installare in 9 edifici scolastici impianti fotovoltaici da 700 kWp, mentre nella scuola Fiordaliso 
entrerà presto in funzione un impianto per la produzione di 20 kWp». 
 
 
30/10/2013
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Ieri al Mise il primo dei tre tavoli «tematici» sulle aziende dell'Etna Valley 
 

3Sun: riunione romana, restano le preoccupazioni 
 
Investimenti e migliorie, ma ancora qualcosa non quadra. E' la sensazione espressa dalla Uilm 
al termine del programmato incontro che si è svolto ieri al Ministero dello Sviluppo economico 
con i rappresentanti della 3Sun per la verifica del contratto di programma. 
«Abbiamo ribadito la contrarietà della Uilm al tavolo separato di contrattazione con Micron e Stm 
- dice Giuseppe Caramanna, vicesegretario provinciale della Uilm -. Soprattutto, però, 
confermiamo le preoccupazioni manifestate anche recentemente, perché ancora oggi l'azienda 
ha definito il rapporto prezzo-costi tale da non permettere l'avvio della terza linea di produzione 
nello stabilimento di Catania. 
«La riunione non ha risolto i problemi - prosegue Caramanna - Il confronto in sede ministeriale, 
comunque, prosegue e ci siamo aggiornati a settembre 2014 per verificare le risposte del 
mercato a seguito di investimenti e migliorie assicurate dall'azienda. Nell'ambito di un confronto 
costruttivo, infine, la Uilm e le altre organizzazioni sindacali si sono rese disponibili a verificare la 
disponibilità di fondi regionali per lo sviluppo del sito catanese». 
Come si ricorderà, della situazione della 3Sun, azienda, joint venture costituita fra St, Enel 
Green Power e Sharp, specializzata nella produzione di pannelli fotovoltaici di ultima 
generazione, si era parlato il 9 ottobre scorso nell'incontro nella sede del ministero dello 
Sviluppo economico fra i vertici aziendali di Micron, St e 3Sun, i rappresentanti dei sindacati e il 
vicesindaco Marco Consoli in rappresentanza dell'Amministrazione comunale. Un incontro 
definito interlocutorio, e quasi subito aggiornato a successivi tavoli «tematici», relativi alle 
singole aziende: ieri è toccato alla 3Sun, il 7 novembre sarà la volta della Micron e infine il 12 
novembre si parlerà della St Microelectronics, «casa madre» dell'Etna Valley. Uno 
«spacchettamento» aspramente criticato, ancora ieri, dalla Uil e dalla Cisl. 
 
 
30/10/2013 
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Per la crisi imponevano il pizzo "sostenibile" 
Arrestati 4 affiliati al clan Santapaola-Ercolano 
 
Quattro arresti per estorsione e riciclaggio: è questo il bilancio di un'operazione portata a termine 
nella mattinata di lunedì dalla Sezione investigativa del commissariato di Acireale. 
Gli agenti, al termine di un'articolata attività di indagine hanno eseguito le ordinanze di custodia 
cautelare in carcere per associazione a delinquere di tipo mafioso nei confronti di quattro 
persone ritenute esponenti della cellula mafiosa di Acireale legata alla "famiglia" Santapaola-
Ercolano. 
Si tratta degli acesi Carmelo Messina di 56 anni, Salvatore Indelicato di 43 anni, Camillo 
Brancato di 37 anni e Rosario Panebianco di 45 anni, tutte vecchie conoscenze delle forze 
dell'ordine. 
I quattro avrebbero seminato il terrore tra i commercianti di Acireale avvalendosi - sostengono gli 
inquirenti - del metodo mafioso, vale a dire di intimidazioni belle e buone con le quali avrebbero 
costretto diversi commercianti ad abbassare la testa e a pagare il pizzo con rate mensili, spesso 
con cifre "sostenibili", visto anche il momento particolarmente critico per tutte le attività 
commerciali. 
I provvedimenti cautelari, emessi dal giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Catania 
su richiesta della Direzione distrettuale antimafia, sono giunti al termine di una lunga indagine, 
protrattasi per circa un anno, tra il 2010 e il 2011, arco temporale durante il quale i poliziotti si 
sono avvalsi di numerose intercettazioni telefoniche e ambientali che comprovano l'attività 
estorsiva praticata dai quattro a danno di diversi commercianti, a quanto pare quasi tutti di 
Acireale. 
A fare scattare l'operazione è stata, probabilmente, anche la coraggiosa denuncia di un piccolo 
commerciante del posto, presumibilmente stanco di subire minacce e ritorsioni continue e 
costretto a pagare, quasi fosse un mutuo, una tangente mensile, ma sull'operazione c'è il 
massimo riserbo, comprensibile, da parte degli investigatori che non hanno fornito molti 
particolari sull'operazione portata a termine, probabilmente perché le indagini sono ancora in 
corso e potrebbero portare ad altri sviluppi. 
«A prescindere da quale sia lo spunto dal quale iniziamo le indagini per estorsione - è la 
riflessione che siamo riusciti a "strappare" al dirigente del commissariato, il vicequestore 
Salvatore Fazzino - le indagini per estorsioni di per sé portano sempre dei risultati». 
Tra le righe sembra chiaro l'invito a commercianti e imprenditori, tartassati dall'organizzazione 
malavitosa, che farebbero bene a collaborare perché, se l'indagine è ben supportata, i risultati 
non tardano ad arrivare. E gli episodi che possono provarlo in questi mesi, del resto, non sono 
mancati. 
Gli arresti, intanto, consentono a tanti commercianti del posto di tirare un sospiro di sollievo: la 
banda era dedita principalmente alle attività estorsive, ma anche al riciclaggio e aveva 
concentrato le sue attività particolarmente ad Acireale, anche se gli investigatori parlano di 
un'attività estesa anche nel comprensorio acese e nei comuni limitrofi della fascia jonica. 
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